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Tappa 1 - Tempo 2 
 

NEI PANNI DI PIETRO 
 
• Riferimenti sussidio: pp. 4-7. 
• Riferimenti guida: pp. 32-34. 
• Strumenti e materiale on line: lettura della Scrittura con gli adulti e con i bambini 

(narrazione); celebrazione, presentazione dell’anno agli adulti. 
 
• Cosa vogliamo vivere 

In questo secondo tempo desideriamo approfondire il testo biblico di riferimento (Lc 5,1-
11), creando un’immedesimazione dei bambini con la persona e l’esperienza di Pietro. In 
particolare vogliamo esplorare la sua fierezza e la novità di vita che l’incontro con Gesù 
genera in lui: “Ti farò pescatore di uomini”.  

• Esperienze: narrazione e risonanze; dialogo; immedesimazione e attività sul sussidio. 
 
• Svolgimento base: 

Possiamo prevedere uno svolgimento in due momenti: 
1. ripresa del testo biblico dell’incontro tra Gesù e Pietro; 
2. immedesimazione nel vissuto di Pietro. 

 
1. Ripresa del testo biblico dell’incontro tra Gesù e Pietro 

Per prima cosa occorre riprendere il testo biblico che i bambini hanno già incontrato nel tempo 
precedente, attraverso l’ascolto della narrazione e l’attività manuale proposta. 
Si posso immaginare diverse modalità di rilettura del testo: 

- partire dall’immagine del sussidio alle pp. 4-5 e sollecitare i ricordi e le risonanze dei 
bambini a partire dalla narrazione ascoltata nel tempo 1; 

- leggere direttamente il testo dal Vangelo1. 
 

2. Immedesimazione nel vissuto di Pietro 
La ripresa del racconto biblico avviene, come siamo soliti fare, attraverso uno spazio di 
restituzione. Si può partire dalle domande: che cosa ha suscitato in me questo testo? Ad esempio 
timore, interesse, curiosità, noia, indifferenza… Immedesimandomi, mettendomi nei panni di 
Simone/Pietro, che cosa ho vissuto? Cosa ho scoperto di Gesù? Cosa voglio dire o fare per 
rispondere a Gesù che mi incontra e mi chiama? 
Il sussidio alla p. 6 propone di immedesimarsi in Pietro: attraverso alcune domande, nella forma di 
intervista, si aiutano i bambini a entrare nel vissuto del personaggio e a fermarsi sugli aspetti 
qualificanti del testo, per poi esprimere la propria preghiera. 
La p. 7 raccoglie l’annuncio che il Vangelo vuole donarci e propone la prima parola della fede del 
secondo anno: “Vocazione”. Il catechista può riprendere questi elementi, sempre nella forma del 
dialogo, per accogliere ciò che il testo ha comunicato. 
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1 Se si sceglie di leggere direttamente il testo evangelico, occorre preoccuparsi di aiutare i bambini a percepire la 
differenza tra la lettura diretta della Parola di Dio e una narrazione o un audio racconto basato su di essa. A questo 
scopo è opportuno introdurre una piccola forma rituale che contrassegni l’ascolto della Parola. Per questo si veda la 
scheda disponibile on line dedicata alla lettura ritualizzata della Scrittura. 


